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Safety, Detection, Control



Cosa è

2



I “Tipi”

Principali novità
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Tipo 1
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Tipo 1
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Tipo 1
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Tipo 2
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Tipo 2
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Tipo 2
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Tipo 2
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Tipo 2
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Tipo 3

Attenzione!
Per rispettare i requisiti 
di sicurezza si debbono 

utilizzare 2 sensori 
sullo stesso riparo,

Salvo nel caso
In cui, i sensori 

di tipo 3, rispettano 
i requisiti della 
IEC 60947-5-3
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Tipo 4
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Tipo 4
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La distanza dei ripari

Principali novità

Come per le fotocellule di sicurezza, si deve tenere in considerazione , il tempo di arresto del movimento pericoloso in relazione 

alla velocità di avvicinamento. Per i valori tipici, ci si deve riferire alla ISO13855:2010
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La serie di più contatti elettromeccanici

Principali novità
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La serie logica e la mascheratura del guasto per i contatti elettromeccanici
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Si applica ai soli circuiti ridondanti con contatti elettromeccanici NC in serie o NO in parallelo

Fino ad ora, per una serie logica di contatti NC, si è considerato un DC=60%, permettendo di ottenere un PL d (non un PL e).

La mascheratura dei guasti, potrebbe portare ad una copertura diagnostica inferiore e quindi nulla.

ISO/TR 24119 dovrebbe confermare la non raggiungibilità del PL e e dare indicazioni sul calcolo del DC per un PL d. 

Basandosi su DC=λdd/λd (rapporto tra i guasti pericolosi rilevati e quelli totali) può facilmente portare ad un DC<60%

La serie logica e la mascheratura del guasto per i contatti elettromeccanici
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La serie logica e la mascheratura del guasto per i contatti elettromeccanici

Metodo semplificato per la determinazione del massimo valore di DC raggiungibile 

Numero di ripari mobili frequentemente usati a)

 b)

Numero di ripari mobili addizionali c) DC massima raggiungibile d)

0 +

Da 2 a 4 Medio (90% ≤ DC < 99%

Da 5 a 30 Basso (60% ≤ DC < 90%)

>30 Nessuna (DC < 60%)

1 +

1 Medio (90% ≤ DC < 99%

Da 2 a 4 Basso (60% ≤ DC < 90%)

≥ 5 Nessuna (DC < 60%)

>1 + ≥ 0 Nessuna (DC < 60%)

a) Se la frequenza è maggiore di una volta per ora;

b) Se il numero degli operatori che possono aprire ripari mobili diversi è maggiore di 1, il numero dei ripari mobili frequentemente usati deve essere incrementato di uno;

c) Il numero dei ripari mobili addizionali può essere ridotto di uno se almeno una delle seguenti condizioni è soddisfatta:

· Quando la distanza minima tra qualsiasi riparo è <5m o

· Quando nessun degli altri ripari mobili è direttamente raggiungibile

d) In tutti i casi, se è prevedibile che la mascheratura dei guasti possa avvenire (es. diversi ripari mobili possono essere aperti allo stesso tempo in normale servizio operativo), DC è ridotto a 
nessuna
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Fault exclusion

Principali novità

La norma chiarisce che. per i dispositivi di interblocco che si basano sulla “esclusione di guasto”, in generale si può arrivare al 

massimo al livello PLd, poiché tali dispositivi hanno un singolo punto di guasto . Il singolo guasto potrebbe essere dovuto alla 

chiave (attuatore) o a qualche parte del collegamento meccanico. Un guasto singolo come questo può far sì che entrambi i 

contatti elettrici di uscita trasmettano un segnale errato. I contatti daranno sempre una risposta univoca, giusta o sbagliata..
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Fault exclusion

Principali novità

Esclusione dei guasti per il blocco della protezione

Il livello PL o SIL della funzione di blocco della protezione non è necessariamente limitato dall’utilizzo dell’esclusione dei 

guasti dovuti a rottura di un bullone di bloccaggio meccanico, a patto che si soddisfino determinati requisiti specifici. Ciò 

significa che la forza di ritenuta specificata (FZh) del dispositivo di blocco della protezione deve essere sufficiente per 

resistere alle forze statiche previste sul bullone di bloccaggio, per prevenire qualsiasi effetto sul dispositivo determinato dalle 

forze dinamiche dovute al movimento del riparo
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Guard Lock e Guard Interlock

Principali novità

La norma pone l'accento sul fatto che la funzione di interblocco e quella di bloccaggio sono 2 funzioni di sicurezza separate 

con PLr che possono anche essere diversi (PLr Bloccaggio < PLr interblocco)
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Misure addizionali per evitare l'annullamento dell'interblocco

Principali novità
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Esempio di montaggio fuori portata

Principali novità

24



Esempio di ostacolo o schermatura

Principali novità
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Esempio di viti anti-svitamento

Principali novità
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Misure addizionali per evitare il fallimento dell'interblocco

Principali novità
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Interblocco con elettroserratura

Guard lock

Input 1

Input 2

Relay 1
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Guard lock in Mosaic
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Guard lock in Mosaic

Esistono in commercio dei dispositivi di interblocco privi della funzione “guard lock” o ove tale funzione è garantita 

meccanicamente.

In questo caso la funzione ”Guard lock” di Mosaic non è applicabile
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Guard lock in Mosaic

Possibile alternativa
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